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IXEditoriale

Editoriale

Con il nono volume dei Quaderni Norensi vengono dati alle stampe gli esiti delle ricerche condotte a Nora 
del biennio 2020-2021. Si tratta di un frangente del tutto eccezionale nella storia della Missione archeolo-
gica interuniversiaria, in quanto, per la prima volta in oltre un trentennio, le attività sul campo sono state 

interrotte contemporaneamente da tutti gli Atenei coinvolti per un’intera stagione, a causa della tristemente nota 
emergenza pandemica COVID-19.

In tale panorama, è ragione d’orgoglio il rispetto della cadenza biennale della pubblicazione dei Quaderni, 
merito da condividere con tutti i 44 autori coinvolti nel presente volume. La sospensione degli scavi nel 2020, sep-
pur sofferta, è stata infatti occasione per tutti i membri della Missione di elaborare in maniera attenta la mole di 
dati assunta negli anni precedenti e, da circostanza complicata, è divenuta opportunità di approfondimento e punto 
di partenza per le ricerche del 2021, riprese con un’intensità tale da portare alla produzione dei 32 contributi che 
compongono questo volume della rivista.

Anche questo numero è strutturato in sezioni che ricalcano sia i settori urbani e suburbani oggetto delle attività 
delle quattro Università, sia pure alcuni temi di ricerca sviluppati in parallelo agli interventi stratigrafici, ossia lo 
studio dello spazio marino, l’analisi e il rilievo dei monumenti e le attività di valorizzazione.

All’Università di Genova si devono i contributi dedicati al comparto occidentale dell’abitato, con la presen-
tazione della successione stratigrafica e lo studio dei materiali dell’area C2, l’approfondimento sui laterizi delle 
Piccole Terme e l’analisi stratigrafica degli elevati di alcuni complessi architettonici della cd. Kasbah; viene inol-
tre affrontato anche il tema dei livelli pavimentali in terra battuta, di notevole rilievo nel panorama norense, ove la 
tecnica di realizzazione di suoli d’argilla presenta una straordinaria continuità dall’età fenicia a quella tardoantica.

La sezione dedicata al quartiere centrale dell’abitato, a cura dell’Università di Milano, espone sia le nuove 
ricerche presso il complesso individuato a nord della Casa del Direttore Tronchetti, sia pure i dati acquisiti in meri-
to all’edificio residenziale noto con il nome di Casa del Pozzo Antico. Per questi due edifici e per le Terme centra-
li vengono poi proposti studi relativi ad alcune classi di materiali, mentre nel caso del settore urbano delle Case a 
Mare si affronta lo studio organico e sistematico di un contesto ceramico.

I contributi dell’Università di Padova relativi al quartiere orientale della città antica si suddividono tra quel-
li pertinenti al settore urbano a est del foro romano – dove, allo studio del contesto stratigrafico e dei materiali 
dell’edificio di carattere abitativo e produttivo, si affianca ora il rinvenimento di un nuovo tratto stradale urbano, 
del quale pure si presenta qui la successione stratigrafica affiancata all’analisi dei contesti ceramici – e quelli affe-
renti al pendio orientale del colle di Tanit, area cruciale sia per le indagini presso il grande complesso pubblico, 
con ogni probabilità cultuale, mai oggetto di ricerche passate, sia pure per quelle nello spazio tra il foro e il Tem-
pio romano, dove una serie di evidenze riferibili alle più antiche fasi di frequentazione della penisola stanno get-
tando nuova luce sui rapporti tra la comunità fenicia e quella di tradizione locale.

Trova edizione in questo numero della rivista anche un nuovo studio relativo santuario di Eshmun/Esculapio, 
ove, sebbene nell’ultimo biennio non siano state condotte nuove indagini stratigrafiche, analisi archeometriche 
sulle malte impiegate nell’edificio sacro offrono nuovi spunti sui rapporti tra Nora e l’area flegrea.
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Consistenti sono le sezioni dedicate all’area dell’ex base della Marina Militare.
Per il settore settentrionale, oggetto delle ricerche dell’Ateneo patavino, si presentano i più recenti risultati 

relativi alla necropoli ad incinerazione fenicia e alle inumazioni di età punica, come pure lo scavo delle struttu-
re abitative e produttive di età romana e tardoantica che insistono sulle più antiche evidenze funerarie. Oltre allo 
studio degli athyrmata pertinenti ai corredi e allo studio dei reperti odontoscheletrici, va segnalato anche il contri-
buto dell’Università di Bochum, in lingua inglese, dedicato ai materiali di età romana, riprova del carattere inter-
nazionale delle sempre più frequenti collaborazioni instaurate dai componenti “storici” della Missione, da sempre 
costantemente aperti alla riflessione e al confronto sia reciproco che con attori di provenienza nazionale ed estera.

Nuovi e importanti dati relativi all’assetto urbano di età romana vengono poi presentati nella sezione riservata 
allo scavo dell’Università di Cagliari presso il settore meridionale dell’area dell’ex base militare: la grande piazza 
con fontane, punto di snodo di tratti stradali, induce a rielaborare le attuali conoscenze della topografia del muni-
cipium norense e in particolare offre nuovi spunti di riflessione sul rapporto tra l’area urbana e quella suburbana.

Trovano spazio anche in questo volume i temi della ricostruzione dell’antico paesaggio costiero, affronta-
to integrando i dati archeologici a quelli geologici e geomorfologici, e dell’analisi strutturale dei monumenti, in 
particolare in relazione al monumento più rappresentativo di Nora romana, il teatro, e dell’edificio a est del foro, 
documentato mediante rilievo 3D fotogrammetrico.

Chiude la rivista la sezione dedicata alla valorizzazione, con la presentazione degli esiti del progetto e-archeo, 
mirato alla realizzazione di una web-app che ha il proprio punto di forza nella ricostruzione tridimensionale dei 
principali monumenti della città antica e che fornisce ai circa 70.000 visitatori annui di Nora un nuovo e aggior-
nato strumento sempre più imprescindibile per la comprensione del parco archeologico.

Da questo numero, i Quaderni Norensi si adeguano infine alle norme bibliografiche della collana Scavi di 
Nora, che ha nel frattempo raggiunto il decimo volume, con i due tomi dedicati ai materiali del Tempio romano: 
tale scelta rafforza e definisce ulteriormente la linea editoriale comune della Missione, sempre più prolifica non 
solo in termini quantitativi ma anche e soprattutto qualitativi.

Jacopo Bonetto, Arturo Zara
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Materiali ceramici dalle fasi 
primo-imperiali delle Case a Mare. 

Il contesto Aa31856

Gloria Bolzoni

Asbtracts
Questo contributo propone l’analisi completa di un contesto ceramico relativo alle fasi di trasformazione edilizia 
di prima età imperiale dell’Ambiente Aa delle Case a Mare, un quartiere di medio tenore abitativo posto nell’area 
centrale della città antica di Nora. Lo studio del contesto, completato da una particolare attenzione agli elementi di 
residualità, ha permesso di delineare alcune linee di tendenza nelle abitudini di approvvigionamento e produzione di 
vasellame ceramico tra il II sec. a.C. il I sec. d.C. e può costituire un importante confronto metodologico per il sito.

This paper proposes the complete analysis of a pottery context related to the early imperial age transformation 
phases of the Aa Room in the Case a Mare district, a neighborhood of medium housing level located in the central 
area of the ancient city of Nora. The study of the context, completed by a particular attention to the residual elements, 
has allowed to outline some trends in supplying and production habits of wares between the second century. B.C. the 
first century A.D. and it can constitute an important methodological comparison for the site.

Il presente contributo intende proporre l’analisi di un interessante contesto proveniente dal settore delle Case 
a Mare, precedentemente presentato in modo preliminare all’interno di un più corposo studio sulla potenzia-
lità informativa della residualità dei frammenti ceramici nei contesti individuati nell’Area Centrale della città 

di Nora.
Si tratta dello strato Aa 31856, scavato nel 2014 e ripreso nel 2016, un consistente riporto di terreno che costi-

tuisce un livellamento che rialza il piano di calpestio per la messa in posa di un nuovo pavimento in cementizio 
all’interno del vano Aa. È dunque una testimonianza di una fase di rifacimenti degli ambienti e pertanto di una 
riorganizzazione planimetrica degli spazi1. 

Il contesto qui analizzato fa parte di un gruppo che, chiudendosi nel corso del I sec. d.C., mostra un’importan-
te residualità che, se analizzata, consente di tracciare il quadro degli assemblaggi ceramici tra l’età tardorepub-
blicana e la seconda metà del I sec. d.C. Si tratta di un contesto significativo dal punto di vista quantitativo e al 
contempo rivelatore di un’ampia variabilità formale, che consente di delineare, appunto, un orizzonte di compre-
senze in una forchetta cronologica usualmente non molto visibile nel sito, e di tracciare dunque linee di tendenza 
di consumo e produzione a Nora tra il II sec. a.C. e il I sec. d.C. Inoltre, l’analisi completa risulta particolarmente 
significativa perché pone alcuni stimolanti interrogativi di ordine metodologico.

Il primo livello di analisi si concentra sull’individuazione delle tradizioni produttive (fig. 1): l’assemblaggio 
rivela una prevalenza di materiali che fanno riferimento alla tradizione produttiva e formale di tarda età punica 
(59%), mentre i materiali di tradizione e produzione romana mostrano una minore rilevanza, tuttavia con un diva-
rio non ampio (41%)2.

1  Per approfondire lo scavo dell’edificio cfr. Mevio 2018, mentre per l’analisi preliminare del contesto si vd. Bolzoni, Frontori, Mevio 2020.
2  Riflessioni sulle difficoltà di definizione di queste influenze culturali si possono trovare in Bolzoni, Panero, Frontori 2018, pp. 75-78; 
Bolzoni, Frontori, Mevio 2020, p. 81, n. 20.
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All’interno del sistema alimentare dell’antichità, 
non meno complesso di quello odierno3, il dato che 
ci consente di inquadrare le modalità di approvvi-
gionamento è quello delle anfore (figg. 2-3), che, nel 
caso del contesto qui trattato, è riconducibile solo in 
minima parte a frammenti diagnostici che consentano 
una corretta identificazione. Basando dunque l’anali-
si soprattutto sul riconoscimento degli impasti, le per-
centuali mostrano una sostanziale equipollenza tra tipi 
punici, contenitori destinati ai prodotti della lavorazio-
ne del pesce e qui genericamente riferibili ad anfore 
cosiddette ‘con corpo a siluro’ e orlo rientrante, tipo 
T.5.2.1.1 = Bartoloni D9 e T5.2.2.1 = Bartoloni D104, 
ma ben identificati come prodotti della zona sarda cen-
tro-occidentale5, e contenitori di tradizione italica, tra 
i quali si segnala un orlo di anfora tirrenica vinaria 
DR1B (tav. 1), circolante fino alla fine del I sec. a.C.6 
caratterizzata da un impasto giallo/beige, duro, compat-
to, scabro, distinto da inclusi neri (vulcanici?) a strut-
tura prismatica accompagnati da rara chamotte e rari 
grani di quarzo.

Il saldo legame con il Tirreno e con l’ambito com-
merciale italico sembra più consistentemente riflesso 
nell’arrivo di suppellettili fini da mensa dall’area ita-
lica (figg. 2-3) ed è rivelatore delle preferenze per la 
composizione del servizio da tavola tra la fine del II 
sec. a.C. e il secolo successivo. 

Circa la metà dei frammenti relativi al vasellame da tavola (figg. 2-3, 52%) possono ricondursi a ceramica a 
vernice nera italica (tav. 1), rappresentativa tuttavia della composizione del servizio da mensa per una fase, tra il 
II e il I sec. a.C., antecedente alla sistemazione strutturale a cui riferiamo il contesto qui presentato. Oltre ad alcu-
ni recipienti circolanti alla fine del IV e nel III sec. a.C., come la coppa con breve orlo distinto e parete a profilo 
sinuoso simile al tipo F26377 31856.1, che potrebbe trovare un confronto anche su base tecnologica con un esem-
pio dal Tempio romano riconosciuto come prodotto in Africa Settentrionale - cartaginese, ma presente anche a 
Cagliari e nel Sinis8, troviamo un gruppo che trova maggiore attestazione tra il III e soprattutto nel II sec. a.C.9. 
In questo gruppo si registra la coppa carenata con breve orlo distinto F2646-4810, 31856.6 e 31856.12, il piatto a 

3  Non è possibile in questa sede entrare nel merito di un tema così ampio, che è stato possibile indagare dal punto di vista metodologico 
durante la mia ricerca di dottorato (Bolzoni 2019), per la quale Nora ha rappresentato un confronto fondamentale. Desidero ringraziare il 
Prof. G. Bejor per il supporto e la disponibilità dimostratami.
4  Ramon Torres 1995, pp. 194-197; Bartoloni 1988, pp. 52-53; vd. anche Finocchi 2003, p. 51; Finocchi 2009, pp. 448-449, con ampia 
bibliografia di riferimento. Un quadro aggiornato su questa tipologia di anfore e sulla loro diffusione a Nora e nel suo territorio si trova ora 
in Madrigali 2021b, pp. 39-43. 
5  Dommelen, Trapichler 2011; FACEM - http://facem.at/w-cent-sard-a-3: gli impasti che il Facem project registra come provenienti dalla 
Sardegna Centro-occidentale sono comunissimi a Nora, e si riscontrano per le anfore di varie tipologie e per la ceramica da cucina per un 
lungo arco cronologico, almeno fino alla fase di pieno impero. È dunque alquanto complicato riuscire a registrare il dato delle anfore in fase 
distinguendole da quelle residuali; per questi argomenti cfr. anche Tronchetti 2018. 
6  S.v. Dressel 1, University of Southampton (2014) Roman Amphorae: a digital resource [data-set]. York: Archaeology Data Service 
[distributor] https://doi.org/10.5284/1028192 ; un quadro il più possibile aggiornato su questo tipo di anfore si può trovare in Rizzo 2014, 
pp. 106-107. Per Nora cfr. anche Franceschi 2009b, pp. 735-736; Mazzocchin 2021, p. 441.
7  Morel 1981, p. 197.
8  Zamparo 2021a, p. 149, n. 24: il frammento da CaM Aa presenta impasto arancio chiaro, ben depurato e duro, rivestimento opaco, diso-
mogeneo e diluito, decisamente evanido in molti punti, con colorazioni che variano dal bruno al rosso vermiglio; per altri confronti si vd. 
inoltre Loi 2019, pp. 41-42.
9  Tronchetti 1996, pp. 28-29.
10  Morel  1981, p. 200, datata nell’ambito del III e soprattutto nel II sec. a.C., prodotta sia in Campana A sia in prodotti di area etruschizzante; 
per Nora, Franceschi 2009b, pp. 624, 633, 637; Zamparo 2021b, pp. 281, 285.
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Fig. 1. Nora, Area E, Settore Case a Mare, Ambiente Aa, US 31856. 
Grafici di composizione del contesto: totale dei frammenti suddivisi 
sulla base della tradizione produttiva; variazioni di valori, in percen-
tuale, sulla base della tradizione produttiva e della classe funzionale.

https://doi.org/10.5284/1028192
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parete semplice e vasca poco profonda con orlo leggermente rientrante nei tipi F224111, 31856.7, e F2252/ 2255, 
31856.8-9, più comuni nel II sec. a.C12, e la bellissima coppa conica a pareti semplici con sovradipinture bianche 
all’interno F215413, 31856.13. Un gruppo più significativo rappresenta in modo più omogeneo la dotazione da 
tavola tipica della fine del II e della prima parte del I sec. a.C.: si tratta, infatti, dei piatti con breve orlo pendente 
F1312-131514, 31856.5, e con vasca poco profonda e breve orlo verticale F2286-8715, 31856.10, che potrebbero 
essere completati dalla coppetta di piccole dimensioni con orlo triangolare rientrante F274416, 31856.11.

Molto più caratteristici (figg. 2-3, 11%) della fase a cavallo tra I sec. a.C. e I sec. d.C. sono i contenitori da 
mensa a pasta grigia17, prodotti locali che si inseriscono nella tradizione formale romana e si propongono di man-
tenere la consuetudine di una cottura riducente e di un servizio da mensa scuro anche quando ormai sulle tavo-
le della penisola italica era pienamente circolante la ‘moda del rosso’: in altri contesti analizzati relativi a questa 
cronologia la presenza di questa produzione si registra per circa l’1-2% sul totale dei frammenti18. Ad una produ-
zione ad impasto grigio afferiscono anche alcuni frammenti di una lucerna a corpo biconico e rivestimento nero, 

11  Morel  1981, p. 151, tendenzialmente proveniente dalla zona dell’Etruria, si data nell’ambito del III-II sec. a.C.
12  Morel 1981, pp. 153-154, generalmente prodotti in Campana A, ma presenti anche con produzioni della cerchia della B; per Nora, FranM
ceschi 2009b, pp. 628, 634-635; Zamparo 2021b, pp. 281, 284.
13  Morel 1981, p. 142, si data tra la seconda metà del III e la fine del II sec. a.C.; per Nora, Franceschi 2009b, p. 623; Zamparo 2021b, p. 281.
14  Viene ricondotto alle produzioni in Campana A e datato già dall’ultimo scorcio del III ma soprattutto nel II sec. a.C.: Morel 1981, pp. 
103-104; per Nora, Franceschi 2009b, pp. 627-628, 635; Zamparo 2016, p. 240; Zamparo 2021b, p. 280. Tale tipo di piatto è comune anche 
nell’area Centrale di Nora, cfr. Bolzoni 2018. 
15  Morel 1981, pp. 162-163, solitamente prodotti in Campana B, si datano dalla seconda metà del II e soprattutto nell’ambito del I sec. a.C.
16  Morel 1981, p. 216, coppetta a saliera, in Campana B, si data a partire dal II sec. a.C. inoltrato e può arrivare fino a circa la metà del 
I sec. a.C. 
17  In particolare sulla produzione locale di vernice nera a pasta grigia si confrontino le recenti considerazioni in Cosentino 2018, pp. 35-38; 
De Luca 2018; Tronchetti 2018, pp. 12-15; Zamparo 2018, ptc. p. 29; Loi 2019; Zamparo 2021b, pp. 287-291; sulle produzioni di vernice 
nera a pasta grigia nel mondo romano, si cfr. anche Brecciaroli Taborelli 2005, p. 73 e De Luca 2018, p. 46, con bibliografia di riferimento.  
18  Come per il contesto Ti 14959, cfr. Bolzoni, Frontori, Mevio 2020, p. 86 , dove si contano soprattutto coppe simili al tipo F2323 e piatti 
riconducibili al tipo F1160: per le forme di riferimento cfr. Morel 1981, pp. 89, 164-165; Tronchetti 1996, pp. 31-43.

Fig. 2. Nora, Area E, Settore Case a Mare, Ambiente Aa, US 31856. Grafici di composizione del contesto, in percentuale, sulla base delle 
tradizioni produttive, delle classi funzionali e delle classi ceramiche attestate. 
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morfologicamente riconducibile a tipi circolanti in ambito siceliota tra la prima metà del I sec. a.C. e la primissi-
ma età imperiale19.

La dotazione per bere qui registrata è costituita da vasellame a pareti sottili (figg. 2-3, 29%) diffuso sulle tavo-
le tra la fine del I sec. a.C. e la metà del I sec. d.C.20: non di produzione locale potrebbero essere il bicchiere cilin-
drico Ricci 1/161, presente anche con decorazione a rotellatura fine tipo 5c sul corpo21, e un interessante bicchiere 
ad alto collo e corpo panciuto Ricci 1/187-188, 31856.22 (tav. 1), con impasto molto depurato, pareti molto sotti-
li, lisciatura superficiale a stecca di fine fattura22, mentre il bicchiere ovoide Ricci 1/30, diffuso a partire dall’età 
augustea e molto comune soprattutto alla metà circa del I sec. d.C., annovera forse proprio nell’area norense una 
probabile produzione locale23.

Un frammento non diagnostico di recipiente prodotto a matrice è identificabile, in modo molto dubbioso data 
l’esiguità del frammento, come una ‘coppa megarese’ e databile tra la metà del II e l’inizio del I sec. a.C.24. Alcu-
ni interessanti frammenti ad impasto depurato nocciola, potrebbero fare parte di un unico recipiente in lagynos 
ware, una produzione caratterizzata da una spessa ingubbiatura color crema esterna decorata con sovradipinture 
a vernice nera: i frammenti qui presenti mostrano una decorazione a motivi geometrici realizzati con una vernice 
nero-bruna, abbastanza diluita. Si tratterebbe, sulla base dei confronti proposti, di prodotti orientali provenienti 
dalla zona pergamena o cipriota, esportati solo a partire dalla seconda metà del II sec. a.C.25.

La presenza di alcuni frammenti non diagnostici in terra sigillata rappresenta un valido argomento per la con-
ferma della cronologia finale del contesto: generalmente, nell’area di Nora, le produzioni in terra sigillata italica 

19  Bechtold 1999, p. 76.
20  Cfr. Tronchetti 1996, pp. 45-53; notizie sulla presenza e l’articolazione delle produzioni di pareti sottili a Nora si trovano in Gazzerro 
2003; Franceschi 2009a; Napolitano 2016; Eadem 2018; Eadem 2019; Contardi 2018; Mantovani 2021a.
21  Ricci 1985, p. 275, tav. LXXXVIII, 10, databile all’età augustea, p. 316 per la decorazione; da ultima Mantovani 2021a, p. 302. 
22  Ricci 1985, p. 278, dove è registrato come proveniente da contesti vesuviani, quindi ante 79 d.C.; a Lattara si data tra il 50 a.C. e l’inizio 
del secolo, PAR-FIN 8 in Dicocer - base de données en ligne. Consultée le 10/05/2022. Disponible sur http://dicocer.cnrs.fr; un tipo simile è 
registrato a Nora: Arca, De Luca, Napolitano 2020, p. 99;  Mantovani 2021a, p. 301.
23  Ricci 1985, p. 251; sul bicchiere Ricci 1/30 vd. anche Tronchetti 1996, p. 46; Franceschi 2009a, p. 649; un quadro recente si trova in 
Napolitano 2019, pp. 77-78; Mantovani 2021a, pp. 301-302.
24  Il frammento presenta impasto arancio rosa, pareti non troppo fini, vernice rosso-bruna molto scrostata a piccole chiazze, per questo tipo 
di produzione a Nora e nel territorio limitrofo, cfr. Cucuzza, Falezza 2009; Anedda 2019; Mantovani 2021b.
25  Cfr. Cucuzza, Falezza 2009.
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Fig. 3. Nora, Area E, Settore Case a Mare, Ambiente Aa, US 31856. Grafico di composizione del contesto, sul totale dei frammenti, sulla 
base delle classi ceramiche attestate. 
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Tav. 1. Nora, Area E, Settore Case a Mare, Ambiente Aa. US 31856. Ceramica a vernice nera, ceramica comune depurata, ceramica a pareti 
sottili, anfore.
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divengono più comuni a partire dalla fase augustea della produzione, contando anche prodotti di buona qualità 
nel sito26. Tale tipo di vasellame da mensa importato sembra mantenere comunque indici di non grande rilevan-
za, come in questo caso (8% sul totale delle ceramiche fini), all’interno dei contesti pertinenti al I sec. d.C. fino 
ad ora analizzati per l’area centrale27. 

Per quanto riguarda la ceramica depurata solitamente utilizzata quotidianamente come completamento della 
dotazione da tavola e soprattutto per la dispensa (figg. 2-3, circa il 17% del totale dei frammenti), compaio-
no qui (tav. 1), oltre ad una coppa a calotta di chiara ispirazione punica, 31856.23, riconducibile a tipi di lunga 
tradizione28 ma forse inseribile, per le caratteristiche tecnologiche, in un ambito produttivo tardopunico, alcuni 
elementi che possono essere genericamente inquadrati in ambito imperiale: la coppa in ceramica depurata chia-
ra, 31856.26, si ritrova in contesti di I sec. d.C.29, così come la bottiglia in ceramica depurata di buona fattura, 
31856.2, tipo Sirigu 2/17, diffusa per lo più in età imperiale30. Non è stato possibile reperire confronti specifici 
per la brocca con orlo estroflesso e ingrossato, 31856.25,  e per l’orlo di piatto ad orlo ingrossato esternamente, 
31856.24, che tuttavia mostrano caratteristiche tecniche tali da poter essere assimilati ai recipienti solitamente 
inquadrati in età primo-imperiale. 

Per quanto riguarda la dotazione da cucina, che costituisce il 48% del totale dei frammenti rinvenuti (figg. 2-3), 
la composizione della strumentazione si rivela caratterizzata da una mescolanza di tradizioni e di influssi culturali 
che appare la vera marca distintiva dei contesti che si collocano a cavallo tra il II sec. a.C. e l’inizio del I sec. d.C.31. 
Qui possiamo riconoscere tre insiemi di recipienti32 (tav. 2):

A. Il primo gruppo presenta tipi di lunga tradizione punica, come le olle/pentole con orlo ingrossato a sezio-
ne quadrangolare e gradino interno per il coperchio, 31856.18 e 31856.19, che, ben presenti a Nora e in area sar-
da, sono ampiamente documentate anche a Cartagine in contesti datati tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C.33; la pentola 
tipo P12 con orlo a doppio codolo di ampia tradizione punica, compare a Nora nel II  e perdura per tutto il I sec. 
a.C.34; le casseruole con ‘risega’ interna tipo P6, 31856.1, 31856.2, 31856.20, sono ampiamente utilizzate già dal 
III sec. a.C. e appaiono comuni a Nora35. Completa questa dotazione da cucina la ceramica per la preparazione dei 
cibi prima della cottura, per la quale sono presenti due bacini con orlo a tesa appiattita, che paiono essere varian-
ti più recenti dei bacini tipo BA1236.

B. Tra i prodotti importati si registra l’olla ovoide ad orlo estroflesso semplice, 31856.5, tipo Olcese 3a, un 
recipiente tipico dell’Italia centrale tardo-repubblicana e augustea, non molto comune a Nora37. Sicuramente 
d’importazione sono, inoltre, i 3 esempi di tegame ad orlo a tesa incavo per il coperchio, individuato per primo 
dalla Vegas, che lo chiama tipo 4 – ‘Cuencos con borde orizontal’ e lo assimila alle casseruole con orlo a tesa, 
considerandolo derivato da prototipi greci e diffuso tra il II sec. a.C. e il I sec. d.C.38. Il tipo prevede prodotti cen-
tro-italici, il tipo cosiddetto ‘ad orlo incavato’, ma soprattutto prodotti africani, come quelli qui analizzati 31856.3, 
31856.14, 31856.15, riconducibili alla African Blacktop Cooking Ware individuata dall’Hayes a Cartagine, dove 

26  Bassoli 2014; cfr. anche Falezza 2009, p. 657. 
27  Analoghe considerazioni si possono trovare anche in Bolzoni, Frontori, Mevio 2020, p. 86, su un gruppo di contesti più ampio.
28  Questo tipo di recipiente si data tra il VII e il VI sec. a.C., cfr. Madrigali 2021a, p. 90. 
29  Mazzocchin 2009, p. 722, fig. 28.2.
30  Sirigu 1999, pp. 144-147.
31  Chiaramente collegata alla koinè di età ellenistica, qui a Nora assume caratteristiche naturalmente proprie, in considerazione degli aspetti 
fortemente commerciali che connotano la Nora tardorepubblicana come un Middle Ground, cfr. Bolzoni, Frontori, Mevio 2020, p. 81, nt. 20.
32  Parte della dotazione da cucina di questo contesto è stata già presentata in un contributo incentrato sulla ceramica comune (Bolzoni, Panero, 
Frontori 2018): qui si riprendono gli aspetti principali e si amplia, completandola, l’analisi dell’assemblaggio. 
33  Per Nora: Finocchi 2003, p. 38, tav. 1, 3; Canepa 2003, p. 141, tav. 35, 6; per  il territorio di Neapolis, Garau 2006, p. 266; per Cartagine: 
Lancel, Morel 1982, p. 29; Fulford 1994, p. 60, fig. 4.4, tipo 5.
34  Campanella 2009b, pp. 343-347; Finocchi 2003, p. 39, tav. 1, 6, tav. 2, 1-3; un antecedente sembra essere la pentola tipo IIA da Monte Sirai, 
Campanella 1999, p. 34, fig. 2, 13, datata tra III e II sec. a.C. Un confronto è possibile anche per il territorio di Neapolis, Garau 2006, p. 266.
35  Campanella 1999, pentole tipo VII, pp. 37-39, figg. 4-5; Campanella 2009a, pp. 328-331; Canepa 2003, pp. 142-143, tav. 37, 2-7. Altri 
esempi si trovano anche nel territorio: Nervi 2016, Casseruole tipo IIIA; Madrigali 2021a, p. 70.
36  Campanella 2009b, p. 277; Cfr. Cappai, Chessa, Tronchetti 1993, p. 107.
37  Di Giovanni 1996, tipo 2311, pp. 90-93; Aguarod Otal 1991, pp. 104-106; cfr. Canepa 2003, p. 158, tav. 46, 2; Olcese 2003, tipo 3a, p. 80, 
tav. VIII, 1-5, bibliografia di riferimento.
38  Vegas 1973, pp. 20-22; Hayes 1976, pp. 93-95, cfr. anche p. 59, IX.9, p. 62, XI.11; Fulford 1994, pp. 53-54; Bats 1988, p. 166, n. 1134; 
tipo Dore 16.2666, Dore 1989, pp. 107-108, fig. 25. Il tipo viene significativamente definito dalla Aguarod Otal ‘Lopas punica’ (Aguarod 
Otal 1991, p. 100, n. 259, fig. 18, 1): la studiosa nelle tavole lo inserisce però tra i prodotti italici. Esempi di I sec. d.C. si trovano in Hayes 
1972, p. 207, fig. 36; Hayes 1976, p. 98, fig. 15, C 14; Di Giovanni 1996, p. 89; Carrié, Lancel, Saumagne 1979, pp. 83-84, 204, 209, 223; 
Bechtold 2010, p. 58, fig. 33, 2. Per esempi in Sardegna, cfr. Canepa 2003, p. 144, tav. 38, 4.
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Tav. 2.  Nora, Area E, Settore Case a Mare, Ambiente Aa. US 31856. Ceramica da cucina.
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viene prodotta dal II sec. a.C., ed è diffusa nel Mediterraneo Occidentale fino a tutto il I sec. d.C., momento nel 
quale si identifica il tipo Fulford 7.1/Hayes 19139.

Altre importazioni riguardano la ceramica per la preparazione, come ad esempio il  bacino tipo BA 11, 31856.17, 
un tipo di recipiente di grandi dimensioni con orlo ingrossato a mandorla, ad impasto ricco di inclusi giallo chiaro 
con cuore rosato, che sembra essere anch’esso di provenienza africana, per l’analogia dell’impasto con le suppel-
lettili africane di età imperiale. Oltre a Nora, è presente a Cartagine in contesti di II sec. a.C., a Sabratha nei con-
testi dal IV al I sec. a.C., in via Brenta a Cagliari40. Per alcuni esempi più fini L. Campanella ipotizza che potes-
sero essere usati per la presentazione sulla tavola41, tuttavia questo manufatto ha proporzioni che ben si prestano 
a fungere da contenitore per la preparazione dei cibi. 

C. Il terzo gruppo mostra forme che, sebbene certamente di produzione locale, rivelano influssi alloctoni. 
La tarda età repubblicana è anche il momento di massima diffusione dei tegami a vernice rossa interna, solita-

mente considerati di produzione campana42. Tuttavia almeno un esempio di tegame ad orlo ingrossato a mandorla  
Forma 4. Luni2/4 - Vegas 15b (31856.6), mostra un impasto tipicamente locale. Il tipo, diffuso nel Mediterraneo 
dal II sec. a.C. al I sec. d.C. 43, a Nora è però poco comune44. 

Il tegame profondo con alto dente è qui rappresentato da un frammento di produzione locale 31856.3, con la 
parte superiore dell’orlo singolarmente smussata. Il tipo deriva da una lunga tradizione centro-mediterranea e tro-
va attestazioni dal IV sec. a.C., con il tipo Cintas 43 - Fulford 3 di tradizione punica45, e perdura fino al I sec. d.C. 
con il tipo Fulford 346. In Sardegna è ben presente, sia a Nora sia altrove, tra il III e il II sec. a.C.47.  

La casseruola con orlo introflesso 31856.4b si rifà alla tradizione centro-italica della casseruola tipo Olcese 1, 
diffusa tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C.48, ma trova paralleli simili più tardi a Sabratha49.

L’analisi del contesto qui presentato mostra l’utilità dello studio analitico degli assemblaggi ceramici e con-
sente di caratterizzare le abitudini di consumo per fasi (fig. 4), al fine di individuare linee di tendenza che possa-
no costituire strumenti interpretativi del record archeologico sia dal punto di vista cronologico sia metodologico. 
Come premesso, questo contesto risulta interessante poiché permette di riflettere sulla presenza/assenza di tipi e 
produzioni in una forchetta cronologica non molto visibile nel sito, quella della fine del I sec. a.C. e della prima 
metà del I sec. d.C., oltre la quale si colloca il momento di formazione del contesto. L’analisi della residualità ha 
inoltre consentito di delineare associazioni ceramiche anche per la fase precedente, quella relativa in massima par-
te al II e alla prima parte del I sec. a.C.

39  Lancel, Morel 1982, pp. 30, 108; Fulford 1994, p. 58; Py, Adroher Auroux, Sanchez 2001, p. 993, nn. 5240-5241; un grande frammento 
di questo tipo di tegami è stato rinvenuto in un contesto di II sec. d.C. e si ipotizza possa non essere residuale: Bolzoni 2017, p. 110, nt. 35.
40  Lancel, Morel 1982, p. 28, fig. 20; Dore 1989, p. 204, tipi Sabratha 241-242; Cappai, Chessa, Tronchetti 1993, p. 110.
41  Campanella 2009b, pp. 274-275.
42  Cfr. Bats 1988, p. 69; Aguarod Otal 1991, pp. 51-59; Passelac 1993; Di Giovanni 1996, pp. 96-98; Bragantini 1996, con ampia biblio-
grafia di riferimento; per un esempio di queste produzioni in area campana Borriello, Iavarone, Giglio 2016.
43  Tipo Forma 4. Luni2/4 – Vegas 15b: Aguarod Otal 1991, pp. 67-71; cfr. Canepa 2003, p. 203; Mazzocchin 2009, pp. 713-714; Collu, 
Vargiu 2016.  
44  Cfr. anche Bolzoni 2016, p. 177.
45  Cfr. Bats 1988, p. 166, n. 1151; Aguarod Otal 1991, p. 165; Fulford 1994, p. 58, fig. 4.4, n. 3. 
46  Lattes: tipo COM-GRE 3b1, Py, Adroher Auroux, Sanchez 2001, p. 992, nn. 5233-5234; Olbia de Provence: Bats 1988, p. 165, n. 1119; 
Sabratha: Dore 1989, tipo 18, pp. 108-109; Brindisi, I sec. a.C.: De Mitri 2016, p. 112, fig. 4,2; Metaponto, Quercia 2004, tipo C2a, p. 185, 
con bibliografia di riferimento; Durazzo: Tartari 2004, p. 62. Il tipo è presente anche tra i materiali dell’approdo di Torre S. Sabina: PietroM
paolo 1997, pp. 263-264, fig. 13, 4; tipo Fulford 6.3: Fulford 1994, p. 60; tipo Dore 19.466, Dore 1989, p. 109. Per un esempio a Cartagine 
in un contesto di III sec. a.C. si vd. Bechtold 2010, p. 44, fig. 26, 2.
47  Finocchi 2003,  p. 40, tav. 2, 4, 6;  Cappai, Chessa, Tronchetti 1993, p. 118, con bibliografia di confronto; Canepa 2003, p. 143, tav. 38, 2, 
tipo P/IVa.
48  Tipo Gabii 89-92, Olcese 2003, pp. 77-78.
49  Dore 1989, 86.694, p. 134, datato alla seconda metà del II sec. d.C. Il tipo sembra essere già attestato a Nora dove viene attribuito per 
confronto al V sec. d.C. (Bassoli et alii 2010, p. 246, fig. 3, 1).
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